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Informazione ad uso interno

La Sostenibilità nelle OPERE e nuovi adempimenti per gli OPERATORI
L’IMPATTO SULLE OPERE DEL NUOVO QUADRO NORMATIVO - NUOVE ATTIVITA’ E INDIRIZZI PER I PROGETTISTI

OPERATORI

OPERE
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CAM strade
(DM 5 Agosto 2024)

Codice dei contratti pubblici
(D.Lgs. n. 36/2023)

Piano d’azione Nazionale 
(Green Public Procurement)

PAN/GPP

Codice dei contratti pubblici

(D.Lgs. n.50/2016)

IL TEMPO DELLA SOSTENIBILITA’

2008 2016 2017 2020 2021 2022 2023 2024

Relazione di sostenibilità PNRR

 Relazione Sostenibilità dell’Opera (RSO) 

Calcolo della CO2 /LCA

 Relazione CAM (Preliminare e si PE) 

 Archeologia: indagini indirette

Criteri Ambientali Minimi (CAM) CAM illuminazione pubblica CAM verde pubblico CAM edilizia

CAM arredo urbano

LCA

CFP

RSO

CAM 
STRADE

DNSH

NUOVA CHIAVE DI LETTURA

DEFINIRE UN METODO DI LAVORO

PER METTERE A SISTEMA RSO E LCA

• Criteri Amb. Minimi in 

PROGETTAZIONE e LAVORI [2 e 3]

• LCA [1.3.2]

• Relazione dei  CAM in progettazione e 

in lavori [2.1.1 e [3.1.1]

• Contenuti del CSA [2.1.2]

• Competenze specifiche protocolli di 

sostenibilità (ENVISION) e LCA

CAM arredo urbano

(DM 7 Febbraio 2023) 

CAM edilizia

(DM 23 giugno 2022) 

Governance del PNRR 
(Legge_29 luglio 2021 n.108)

LLGG del MIMS PFTE PNRR/PNC 
(Legge_29 luglio 2021 n.108 - art. 48 c.7 )

CAM verde pubblico

(DM 10 marzo 2020)

CAM illuminazione pubblica

(DM 27 settembre 2017)

2015

MULTIDISCIPLINARIETA’ E TRASVERSALITA’ GENERA 
NUOVE COMPETENZE E RESPONSABILITA’ NEI RUOLI

(STAZIONE APPALTANTE E PROGETTISTA)
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4. ARCHEOLOGIA: IMPLEMENTAZIONE INDAGINI 

INDIRETTE NELLA VPIA

ESPERIENZA SU UN CASO STUDIO

3. ESPERIENZA APPLICAZIONE PROTOCOLLO ENVISION 

RENDICONTAZIONE KPI NELLA PROGETTAZIONE 

2. LINEE GUIDA RSO e LCA

TARIFFARIO CO2 – NUOVI PREZZI STUDI SOSTENIBILITA’

La Sostenibilità nelle OPERE e nuovi adempimenti per gli OPERATORI

1. CRITERI AMBIENTALI MINIMI

CRITERI AMBIENTALI MINIMI – CAM 
STRADE

Aggiornamento CSA, NTA e prezziFOCUS 1

Recupero del fresato delle  pavimentazioni 
FOCUS 2

L’IMPATTO SULLE OPERE DEL NUOVO QUADRO NORMATIVO. Cosa abbiamo messo in campo?
NUOVE ATTIVITA’ E INDIRIZZI PER I PROGETTISTI
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Quadro 
Esigenziale

Documento di Fattibilità

delle Alternative Progettuali 

(DOCFAP)

Documento di 

indirizzo della 

progettazione (DIP)

Progetto di Fattibilità Tecnico 

Economica (PFTE)

Progetto Esecutivo 

(PE)

Criteri Ambientali Minimi
CAM STRADE

- Inserimento CAM già nel PFTE – DIP Documento di Indirizzo alla Progettazione

- Definizione contenuti Relazione sui CAM - art.22, co.4 lett.o) dell’Allegato I.7 del D.Lgs.

36/2023 – Progetto Esecutivo

- Acquisizione competenze su LCA – obbligatorietà della presenza di un esperto in temi di

sostenibilità dotandosi di esperti di analisi (dei rischi finanziari e non)

- Aggiornamento dei contenuti del Capitolato speciale d’Appalto e dei Capitolati d’Oneri per

la progettazione e manutenzione (attività in corso)

- Scelta dei criteri premianti per l’affidamento dei lavori e dei servizi di infrastrutture stradali

- Verifica dei criteri ambientali tramite assegnazione di punteggi (anche tramite protocollo

Envision)

- Aggiornamento competenze dei progettisti e della direzione lavori

- Valutazione dei Rischi non finanziari

- Mitigazione di Impatto dei Cantieri

- Verifica della catena di approvvigionamento (Direzione Lavori)

ATAP I L. Troiani

KEY WORD:
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Criteri Ambientali Minimi - CAM STRADE

ATAP I L. Troiani

Criteri Minimi

Affidamento per l’esecuzione dei lavori di 
costruzione, manutenzione e adeguamento delle 
infrastrutture stradali.

SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER L’AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE

SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE

SPECIFICHE TECNICHE RELATIVE AL CANTIERE

CRITERI PREMIANTI

RELAZIONE SUI CAM

art.22, co.4 lett.o) dell’Allegato I.7 del 

D.Lgs. 36/2023

IN FASE DI PROGETTAZIONE: descrive le

scelte progettuali, giustifica la mancata

applicazione dei criteri, propone e indica i

criteri premianti più opportuni per

l’affidamento lavori, sulla base degli obiettivi

fissati nel DIP.
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affidamento dei servizi di progettazione 
di infrastrutture stradali

ATAP I L. Troiani

CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI DI 
INFRASTRUTTURE STRADALI

CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI 
INTRASTRUTTURE STRADALI

RELAZIONE SUI CAM

art.22, co.4 lett.o) dell’Allegato I.7 del 

D.Lgs. 36/2023

IN FASE DI ESECUZIONE LAVORI: descrive le

scelte e le procedure gestionali che

garantiscono la conformità ai criteri,

dettaglia i requisiti dei materiali e dei

prodotti da costruzione in conformità ai

criteri e indica i mezzi di prova da presentare

alla direzione lavori.

Criteri Ambientali Minimi - CAM STRADE
Criteri Minimi
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I CAM nella progettazione delle infrastrutture stradali
La norma, al fine di garantire la Circolarità dei prodotti da costruzione, indica per ogni componente del corpo stradale (dal sottofondo alla sovrastruttura)
le percentuali minime di materia recuperata da impiegare. Queste sono di seguito indicate:

CORPO STRADALE

≥ 70%Bonifica del piano di posa

≥ 70%Corpo del rilevato

≥ 70%Sottofondo

STRATI DI FONDAZIONE O BASE IN PAVIMENTAZIONI FLESSIBILI E SEMIRIGIDE

≥ 50%Fondazione in misto granulare non legato

≥ 50%
Fondazione in misto granulare legato (legante idraulico o 

idrocarburico)

≥ 50%Misto cementato

STRATI IN CB PAVIMENTAZIONI FLESSIBILI E SEMIRIGIDE

Conglomerati con bitumi TQ

≥ 35%Base e basebinder

≥ 30%Binder

≥ 15%Usura chiusa

STRATI IN CB PAVIMENTAZIONI FLESSIBILI E SEMIRIGIDE

Conglomerati con bitumi modificati o additivati con compound polimerici

≥ 25%Base e basebinder

≥ 20%Binder

≥ 10%Usura chiusa

In tale ottica, anche il nuovo CSA ANAS di prossima uscita recepisce le indicazioni del DM per la circolarità
dei materiali, introducendo esplicitamente le quantità minime di materiale riciclato da utilizzare per ogni
singolo strato.



9
Informazione ad uso interno

I CAM nella progettazione delle opere idrauliche
I CAM tengono conto dei principi di circolarità dei materiali da costruzione anche per le opere idrauliche. Nello specifico, i nuovi criteri si applicano a:

• Sistemi di drenaggio lineare: nel caso il progetto preveda la realizzazione di sistemi di drenaggio lineare in aree soggette al passaggio di veicoli e pedoni,
mediante l'adozione di soluzioni che prevedono l'utilizzo di prodotti prefabbricati o realizzati in situ, questi sono conformi alla norma UNI EN 1433.

• Tubazioni in Gres ceramico: Le tubazioni in gres ceramico usate per reti di fognatura, sono prodotte con un contenuto di materia recuperata, riciclata o di
sottoprodotti, di almeno il 30% sul peso del prodotto.

• Tubazioni in materiale plastico: le tubazioni in materiale plastico sono prodotte con un contenuto di materia recuperata, riciclata o di sottoprodotti, di almeno il
20% sul peso del prodotto.

La Relazione CAM dovrà illustrare in che modo il progetto ha tenuto conto di questi criteri progettuale e dovrà includere anche la documentazione tecnica del
fabbricante per quanto riguarda i requisiti di cui alla norma UNI EN 1433.
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Il ruolo dei CAM nei controlli progettuali

Dal punto di vista dei controlli progettuali, sarà necessario d’ora in poi
tener conto della conformità ai criteri per l’affidamento del servizio di
progettazione di infrastrutture stradali, in special modo:

• Definizione ed esplicitazione dei materiali componenti la
sovrastruttura stradale, che dovranno comprendere
complessivamente almeno il 70% in volume di materia riciclata

• Obbligatorietà della verifica della sovrastruttura almeno
considerando 20 anni di vita utile

• Verifica di conformità degli elaborati tecnici specifici con quanto
riportato nella Relazione CAM, che diverrà pertanto un elaborato
fortemente accentrante e a cui tutta la progettazione
dell’infrastruttura dovrà far riferimento

Di rilevante importanza sarà anche la verifica della disponibilità
effettiva di siti abilitati allo stoccaggio e recupero di materiale
riciclato, specialmente nel caso di nuove infrastrutture stradali.
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4. ARCHEOLOGIA: IMPLEMENTAZIONE INDAGINI 

INDIRETTE NELLA VPIA

ESPERIENZA SU UN CASO STUDIO

3. ESPERIENZA APPLICAZIONE PROTOCOLLO ENVISION 

RENDICONTAZIONE KPI NELLA PROGETTAZIONE 

2. LINEE GUIDA RSO e LCA

TARIFFARIO CO2 – NUOVI PREZZI STUDI SOSTENIBILITA’

La Sostenibilità nelle OPERE e nuovi adempimenti per gli OPERATORI

1. CRITERI AMBIENTALI MINIMI

CRITERI AMBIENTALI MINIMI – CAM 
STRADE

Aggiornamento CSA, NTA e prezziFOCUS 1

Recupero del fresato delle  pavimentazioni 
FOCUS 2

L’IMPATTO SULLE OPERE DEL NUOVO QUADRO NORMATIVO. Cosa abbiamo messo in campo?
NUOVE ATTIVITA’ E INDIRIZZI PER I PROGETTISTI
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Cosa stiamo facendo
• LINEA GUIDA Relazione Di Sostenibilità Dell’opera (dicembre ‘24)

• LINEA GUIDA Analisi del Ciclo Di Vita Dell’opera (dicembre ‘24)
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Il disposto legislativo fa riferimento al principio dell’economia circolare che implica condivisione,

prestito, riutilizzo, riparazione, ricondizionamento e riciclo dei materiali e prodotti.

In questo modo si estende il ciclo di vita dei prodotti, contribuendo a ridurre i rifiuti al minimo

Lo studio dell’»impronta carbonica» consente di dare diretto

riscontro alla voce “c” dell’art. 11 (in inglese Carbon Footprint-

CFP), è un parametro che viene utilizzato per stimare le emissioni

gas serra correlate alla fase di realizzazione e di gestione di un

opera infrastrutturale. L’indicatore viene calcolato attraverso il

GWP (Global Warming Potential): è espresso in kg CO2 eq., ossia

un’unità di misura data dal rapporto tra l’impatto causato da un

gas in un determinato lasso di tempo rispetto a quello provocato

nello stesso periodo dalla stessa quantità di biossido di carbonio,

è un output specifico dello studio LCA che essendo più ampio ed

articolato mette in risalto anche altri indicatori.

Utilizzo di tecniche satellitari (utilizzo dati di Earth Observation)

1. per l’analisi della vegetazione presente e l’impianto di 

piante con maggiore assorbimento di CO2 (CAM verde)

2. Consumo di suolo

3. Paesaggio e mitigazioni ambientali

4. Interferometria strutturale STR

5. Sensoristica GEO AMB

6. Sistemi di allerta delle piene IDR

Relazione di sostenibilità dell’opera
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Individuazione dell’oggetto di analisi

Comprensione caratteristiche costruttive

Impostazione dello studio:

Obiettivo, Unità funzionale, Confini di 

sistema (, campo di applicazione
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APPLICAZIONE della METODOLOGIA LCA  PER OGNI ELEMENTO PRINCIPALE DELL’INFRASTRUTTURA

METODOLOGIA LCA 

(UNI EN ISO 14040:2006)
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Si procede alla costruzione del
modello di analisi mediante il
software dedicato:
• ai materiali da costruzione
• ai consumi di energia
• ai trasporti

CALCOLO DEGLI INDICATORI AMBIENTALI IN TUTTE LE FASI del CICLO di VITA CONSIDERATE

studiare l’impatto ambientale di un’ opera durante varie 

fasi del suo ciclo di vita:

• Dalla culla al cancello (from cradle to gate) – fasi A1-A3

• Dalla culla alla tomba (from cradle to grave) – fasi A1-C4

• Dalla culla alla culla (from cradle to cradle) – fasi A1-D

Vantaggi e carichi oltre i confini: Potenziale riuso - recupero - riciclo

[Il profilo ambientale (nelle indicazioni semplificate dei CAM Strade) viene descritto

attraverso 3 indicatori a scelta tra quelli primari di impatto ambientale o tra i parametri

descrittori dell’uso di risorse energetiche primarie di cui almeno uno deve essere il

potenziale di riscaldamento globale (GWP-Total)]

procedimento oggettivo per la stima dei carichi energetici e
di aspetti ambientali relativi ad un processo o un’attività,
effettuato attraverso l’identificazione dell’energia, dei
materiali usati e dei rifiuti rilasciati nell’ambiente

LCA: un caso studio
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Il riferimento è all’unità dell’articolo. Le voci di riferimento sono le

quantità necessarie per l’unità di articolo, così come esplicitate

nell’Analisi prezzi

2. inventario dei parametri di carico ambientale attraverso 

software specifici (es.One Click LCA, Simapro, Open LCA ecc) 

e banche dati di riferimento (Ecoinvent)

1. Esame descrizione del singolo articolo: individuazioni voci di base 

da computo metrico

3. Da analisi prezzi di supporto a CME si individua la voce di 

riferimento (es Autocarro con portata di 380 q.li) Si esamina 

il data base del software e si individua il mezzo 

corrispondente 

4. Si identificano le condizioni emissive assunte dal software

5. Si identifica e si sceglie il valore emissivo

6. Calcolo impronta carbonica (TARIFFARIO CO2 PER TUTTE LE VOCI DI PREZZO) 

Centrale a Carbone da 380Mw – valore 2,2 Mln t CO2 eq all’anno

Centrale a GAS da 380Mw – valore 832.200 t CO2 eq all’anno

APPLICAZIONE PROGETTO S.S. 16 Adriatica – Variante di ALFONSINE

TARIFFARIO CO2
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APPLICAZIONE PROGETTO S.S. 16 Adriatica – Variante di ALFONSINE

25.390,66 tCO2 eq

IN PROGRESS

IN PROGRESS
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CARBON FOOTPRINT - INCIDENZA DEL BILANCIO TERRE 

Strada extraurbana principale (sez. tipo B)

Sviluppo asse principale L = 22 km

n.5 cantieri operativi

IL CASO STUDIO
Collegamento viario compreso

tra lo Svincolo della S.S. 514 "di

Chiaramonte" con

la S.S. 115 e lo Svincolo della S.S.

194 "Ragusana" - Lotto 4

BILANCIO TERRE CON RIUTILIZZO TQ

BILANCIO TERRE CON STABILIZZAZIONE

CO2

Produzione 

materiale
CO2

Produzione

materiale

 CO2
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CO2
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Trasporti
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QUANTIFICAZIONE PRODUZIONE CO2 -

GESTIONE MATERIE

No riutilizzo interno Con riutilizzo interno TQ Riutilizzo interno con stabilizzazione

• Fabbisogni: 2.000.278 mc

• Prodotti: 2.461.751 mc

• Riutilizzi: 543.708 mc (ca. 22%)

• Approvvigionamenti: 1.456.570 mc

• Esuberi: 1.918.043 mc

• Fabbisogni: 2.000.278 mc

• Prodotti: 2.461.751 mc

• Riutilizzi: 1.003.440 mc (ca. 40%)

• Approvvigionamenti: 996.838 mc

• Esuberi: 1.458.311 mc

∆= 24%

∆= 42%
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CAM: non uno slogan!

1. CRITERI AMBIENTALI MINIMI

IMPEGNO DI ANAS NELLA DEFINIZIONE DI INDIRIZZI CHIARI ED UNIVOCAMENTE INTERPRETABILI PER

ELABORAZIONE LCA E PER ANALISI DELLE PROPOSTE MIGLIORATIVE

PREDISPOSIZIONE DI CAPITOLATI SPECIALI DI APPALTI (PAVIMENTAZIONE E OPERE CIVILI) CHE

OTTEMPERINO I CAM

AGGIORNAMENTO DELLE TARIFFE IN COERENZA CON I CAPITOLATI

ADOZIONE CRITERI PROGETTUALI E DIMENSIONALI PER LA DETERMINAZIONE DEGLI ELEMENTI CHE

CONCORRONO ALL’LCA

SETTING OPERATIVI IN CANTIERE E CON LE UNIVERSITA’



Informazione ad uso interno

31 MARZO 2025

Cantieri ed Infrastrutture stradali: gli orientamenti CAM

SARA PADULOSI


